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Premiato il «Cuore Amico» di chi vive per gli altri 
LA CERIMONIA 

- Nel cuore del Monastero 
del Santissimo Corpo di Cristo, 
retto prima dai Gesuati e oggi 
gestito dai Saveriani. nell'omo­
nima chiesa che si fregia del so­
prannome di e.appella Sistina 
di Brescia. si è svolta la conse­
gna della 35esima edizione deJ 
Premio Cuore Amico che ogni 
anno si impegna a donare 
lSOmila euro a sostegno dell' o­
perato di sacerdoti e religiosi, 
suore e laici impegnati in Paesi 
segnati da povertà, crisi e guer­
re. Come da tradizione la ceri­
monia si è svolta alla vigilia del-
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la Giornata missionaria mon­
diale: «Questi momenti ci fan­
no capire che è possibile co­
struire percorsi diversi -ha det­
to Flavio Dalla Vecchia, parro­
co di S. Maria in Silva a Brescia 
e docente universitario-. Non 
basta fermare un conflitto per 
dire che è finitala guerra Ci so­
no processi da mettere in atto 
affinché la vita delle persone ri­
trovi dignità e SUI riconosciuta. 
a livello sanitario, educativo e 
anche spirituale». 

I premiati; padre Luigi Paggi, 
religioso saveriano, da più di 
50 anni in missione in Bangla­
desh, Natalina !sella, laica con­
sacrata delJ 'Istituto Discepole 
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In San C~to. I tre vincitori del premio con suor Maria Américo Rolim 
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del Crocifisso che si prende cu­
ra di tantissime bambine e 
bambini in Congo e Francesco 
Cosmi; laico al servizio del Vica­
riato Apostolico di Camiri, in 

Il riconoscimento 
a padre Luigi Paggi, 

Natalina !sella 
e Francesco Cosmi 

Bolivia, si occupa di assistenza 
sanitaria. «Il mio lavoro a Buka­
vu - racconta Isella - , in Congo, 
è cominciato quando abbia­
mo trovato per strada bambi­
ne P,iccolissime, dai 6 ai 9 anni, 
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dopo il genocidio durante la 
guerra con il Ruanda Ci hanno 
detto che le famiglie le esclude­
vano perché le accusavano di 
essere stregh~. 

Grato anche Cosmi: «Un gra­
zie grandissimo per l'aiuto e 
per un premio inaspettato. So­
no fiorentino e vivo dal 2005 in 
Bolivia con il popolo Guaranì. 
Formiamo giovani infermieri e 
nutrizionisti; molto speso la 
nostra scuola è l'unico accesso 
all'istruzione. Lavoriamo an­
che con la disabilità 

Come da tradizione durante 
la mattinata è stato consegna­
to anche il Premio Carlo Mar­
chini, promosso dall'associa­
zione bresciana Carlo Marchi­
ai Onlus, a vincerlo quest'an­
no suor Maria Américo Rolim. 

FRANCESCA MARMAGLIO 
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